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1. CONTESTO SOCIO ECONOMICO ED ISTITUZIONALE

Nel corso del 2009 l’Agenzia ha proceduto declinare la mission assegnata all’Ente dal Legislatore e, di conseguenza, ha potuto esplicitare la propria vision. 

In particolare la mission è:

Garantire l’innovazione ed il costante sviluppo dei servizi di cartografia, del catasto, della pubblicità immobiliare nonché dei servizi estimativi.

Assicurare a Istituzioni, cittadini e professionisti l’accesso più semplice possibile ai documenti ed alle informazioni relative all’anagrafe dei beni immobiliari.

Contribuire all’equità del sistema impositivo e al contrasto all’illegalità operando in stretta collaborazione con le istituzioni nazionali e comunitarie e gli enti locali, per favorire lo sviluppo di un sistema integrato di conoscenza del territorio.

Svolgere la funzione pubblica assegnata, traendo ispirazione dai principi di trasparenza e responsabilità nelle azioni e nei comportamenti.
Innovazione attraverso competenza e partecipazione: è la vision dell’Agenzia per essere protagonisti nell’ideazione e realizzazione di soluzioni innovative per le Istituzioni, i cittadini e i professionisti attraverso la valorizzazione delle competenze dei dipendenti e la loro partecipazione.

A questo punto, diventa sempre più strategico proseguire con gli specifici interventi per il rilancio dell’Ente avviati nel corso del 2009 che, attraverso significative iniziative di comunicazione, qualifichino l’immagine dell’Agenzia ed avvicinino maggiormente gli utenti ai servizi offerti, anche al fine di consentirne il loro pieno utilizzo, condizione essenziale per perseguire ulteriori obiettivi di sviluppo, efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa svolta.

A tal fine, nel corso del triennio, per meglio rispondere ai doveri di trasparenza, imparzialità e parità di accesso che le leggi assicurano a tutti i cittadini, l’Agenzia proseguirà nel riposizionamento dell’immagine dell’Ente e alla sua veicolazione più capillare ed incisiva presso l’utenza professionale e non, nonché presso gli Enti locali, utilizzando la leva della comunicazione come volano per il cambiamento.
2. STRATEGIA TRIEnnALE 

2.1 Linee strategiche generali

Nel prossimo triennio assume particolare rilevanza il supporto all’Autorità politica nella definizione del modello di governance del decentramento di funzioni catastali ai comuni. 

Fermi restando gli esiti dell’attuale contenzioso in tema di decentramento catastale promosso da Confedilizia ed altre associazioni, attualmente all’esame del TAR Lazio, si presenta l’opportunità di aprire una nuova fase di concertazione tra i soggetti interessati, attraverso la quale sia possibile assicurare all’Agenzia, in qualità di Ente gestore della banca dati unitaria nazionale, la governance dei processi catastali. Ciò in coerenza con gli indirizzi che l’Autorità Politica fornirà nel più ampio processo di federalismo fiscale.

Nelle more della completa definizione dei connessi aspetti attuativi, verranno consolidati e sviluppati rapporti con i comuni sia per diffondere in modo più capillare i servizi catastali resi al cittadino, sia per attivare collaborazioni che consentano l’aggiornamento e l’allineamento delle rispettive banche dati.

Tale obiettivo potrà essere raggiunto anche attraverso il potenziamento dell’interscambio dei dati e dell’interoperabilità con i comuni e con gli altri soggetti interessati. 
Al fine di assicurare al Paese un sistema informativo territoriale del patrimonio immobiliare, negli ultimi anni, l’Agenzia ha posto in essere iniziative sia normative che tecnologiche per avviare l’integrazione delle proprie banche dati – censuarie, cartografiche, planimetriche e di pubblicità immobiliare – anche al fine di dare attuazione al D.Lgs.300/1999 circa la costituzione dell’Anagrafe immobiliare integrata.

Il raggiungimento di tale obiettivo passa attraverso alcune fasi complesse ed articolate, alcune delle quali già avviate. Ci si riferisce, in particolare, alla centralizzazione delle banche dati, alla bonifica e l’allineamento delle informazioni in esse contenute, alla dematerializzazione degli atti di aggiornamento ed alla loro conservazione a norma, all’ulteriore acquisizione ottica dei pregressi documenti cartacei di pubblicità immobiliare. 

Inoltre, dopo una preventiva sperimentazione ed eventuali interventi di modifica normativa, sarà possibile avviare su larga scala anche la delocalizzazione degli archivi cartacei. In tal modo, per gli atti già informatizzati o a bassa frequenza di consultazione, si potrà ottenere una riduzione del costo degli spazi dedicati ad archivio ed una più efficace conservazione degli atti stessi, riguardo a deterioramento, perdite accidentali o furti.

L’impegno dell’Agenzia su tali linee di attività costituirà elemento di base per lo sviluppo del sistema informativo del patrimonio immobiliare, che dovrà tuttavia contare sulla cooperazione e la collaborazione con altri enti pubblici ed ordini professionali per l’acquisizione delle ulteriori informazioni connesse agli immobili.

In tale prospettiva si colloca la realizzazione del Modello Unico Digitale per l’Edilizia (MUDE), attraverso il quale potrà essere aggiornata, per via telematica, sia la banca dati catastale che quella del comune territorialmente competente.

La cooperazione con gli altri enti vedrà in particolare coinvolti i comuni che, già attraverso specifiche disposizioni normative, cooperano con l’Agenzia per l’interscambio di informazioni connesse agli immobili e gli altri enti ai quali, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, è demandata la gestione del territorio.

L’Agenzia ha avviato un percorso di evoluzione dei servizi offerti, supportato dalle tecnologie telematiche, migliorandone la qualità erogata e la fruibilità.

In particolare, relativamente ai servizi catastali, nel prossimo triennio verrà esteso l’utilizzo del canale telematico anche a domande di voltura ed a denunce di variazione colturale dei terreni.

In merito alla pubblicità immobiliare, la trasmissione telematica sarà estesa alla presentazione del titolo e, in collaborazione con l’Agenzia delle Entrate, potrà essere resa disponibile la presentazione delle denunce di successione attraverso il sistema telematico, analogamente a quanto avviene per gli atti notarili.

Particolare attenzione verrà assicurata dall’Agenzia al miglioramento della qualità dei servizi erogati dagli uffici, sia attraverso il monitoraggio della “customer satisfation”, sia attraverso interventi logistici e formativi sul front-office ed il rafforzamento dei servizi all’utenza.

Un’ulteriore priorità è costituita degli interventi sull’infrastruttura di supporto all’accesso telematico alle banche dati dell’Agenzia (SISTER) attraverso la semplificazione delle modalità di accesso per gli utenti e l’ampliamento dei servizi offerti.

Per quanto riguarda le attività dell’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI), proseguiranno le iniziative finalizzate allo sviluppo dei servizi di quotazione, attraverso metodologie di rilevazione diretta e/o indiretta e comparativa. Inoltre, verrà ulteriormente sviluppato il “Sistema Informativo Territoriale OMI” (SIT-OMI) per rispondere alle esigenze di geo-referenziazione delle informazioni e di costituzione di un sistema di indici temporali/territoriali per la misurazione sintetica degli andamenti delle quotazioni. 

Sarà ulteriormente consolidata la produzione di informazioni economiche sul mercato immobiliare, attraverso la redazione di note congiunturali trimestrali, dei Rapporti annuali sul mercato residenziale e su quello degli immobili non residenziali, oltre che studi monografici su temi inerenti il mercato immobiliare.

L’Agenzia ha sviluppato, in questi anni, un insieme di servizi estimativi a corrispettivo sulla base della sottoscrizione di apposite convenzioni con enti pubblici.

In tale contesto, l’Agenzia sta promuovendo un’azione di miglioramento qualitativo dei servizi resi, mediante un nuovo sistema di regole volte a garantire controllo e qualità delle attività (manuale operativo delle stime e nuove procedure amministrative ed informatiche). Inoltre è previsto un significativo impegno nella formazione del personale, in collaborazione con la Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze.

Nell’ambito dei servizi estimativi, rientrano anche attività svolte a titolo istituzionale derivanti da norme, nonché consulenze tecnico-specialistiche inerenti le valutazioni di congruità su preventivi per l’acquisto di beni e servizi. Su tali attività è opportuno avviare un processo di razionalizzazione, assicurando comunque in questa fase le collaborazioni istituzionali in essere con le Amministrazioni dello Stato.
Proseguiranno inoltre le attività di collaborazione con la Protezione civile che, avviate proficuamente per le attività di ricostruzione che interessano l’Abruzzo, costituiscono di fatto un accordo quadro con l’Ente.

L’Agenzia, anche per il prossimo triennio, conferma il suo impegno nel recupero della base imponibile, attraverso azioni volte al contrasto di fenomeni di evasione ed elusione connessi a situazioni catastali non aggiornate. In tale ambito proseguiranno le iniziative relative a:

· recupero dei fabbricati censiti in catasto terreni che hanno perso il requisito di ruralità o che non siano stati dichiarati, per il quale è necessario sviluppare la cooperazione con l’Agenzia delle Entrate, l’AGEA ed i Comuni, nonché i diversi strumenti tecnologici d’intervento, quali ad esempio il telerilevamento, la fotoidenticazione e l’incrocio informatico di ortofoto digitali e mappe catastali;

· recupero di immobili mai dichiarati in catasto o che hanno subito modifiche per le quali non si è proceduto alla presentazione della relativa dichiarazione in catasto, ai sensi di quanto disposto dalla articolo 1, comma 277, L.244/2008;

· interventi di revisione parziale dei classamenti del catasto fabbricati, anche su iniziativa dei Comuni, provvedendo all’adeguamento delle rendite nei casi di più evidente sperequazione e/o di mancato aggiornamento per omissione dei contribuenti, in ottemperanza alle disposizioni recate dall’art. 3, comma 58, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e dall’ art.1, commi 335 e 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311;
· interventi di aggiornamento automatico del catasto terreni, sulla base dei dati contenuti nelle dichiarazioni relative all’uso del suolo che i coltivatori presentano all’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (di seguito “AGEA”) per la richiesta di contributi comunitari (semplificando, in tal modo, anche gli adempimenti dei cittadini che possono ottemperare con un’unica dichiarazione agli obblighi di comunicazione).

Inoltre, l’Agenzia proseguirà nel consolidamento dei rapporti di collaborazione con la Guardia di Finanza in materia di controlli sulla riutilizzazione commerciale dei dati catastali ed ipotecari, consulenze tecniche e interscambio di informazioni. Analoghe iniziative sono in corso con l’Agenzia delle Entrate al fine di programmare, con efficienza ed efficacia, le stime fiscali per il controllo dei valori dichiarati negli atti traslativi.

L’Agenzia è impegnata, altresì, nel perfezionamento e nell’attivazione di procedure standardizzate per la valutazione delle unità immobiliari a destinazione speciale e, attraverso le attività di Internal Auditing, proseguirà nel miglioramento dei controlli interni, ai fini della verifica della corretta riscossione dei tributi previsti dalle normative di riferimento e vigilando sulla trasparenza dei processi di presentazione degli atti e di attribuzione delle rendite catastali.

Sarà inoltre rafforzato il supporto dell’Agenzia a tutela dell’azione amministrativa in tutte le fasi del contenzioso, sia per gli aspetti di merito che di legittimità.

Nell’arco del triennio le azioni di sviluppo organizzativo saranno prioritariamente orientate a:

· completare il Piano di riorganizzazione, attuativo della legge 6 agosto 2008, n. 133;

· ridefinire il ruolo delle Direzioni regionali e l’articolazione operativa degli Uffici provinciali;

· assicurare l’adeguamento dell’organizzazione in coerenza con l’evoluzione del contesto tecnologico.

Le strategie, le politiche e le azioni sulle risorse umane che l’Agenzia porrà in essere puntano ad accompagnare l’attuale fase di cambiamento del contesto strategico, organizzativo ed operativo, con un impegno nello sviluppo della capacità manageriale della dirigenza e con un’evoluzione dei mestieri, dei ruoli e delle professionalità di tutto il personale. Si tratta di diffondere una cultura che affianchi all’attenzione per i risultati e i costi un’uguale cura delle risorse e delle relazioni, in un’ottica di crescita integrata del capitale umano presente in Agenzia, di orientamento al cliente, alla qualità del servizio ed all’eticità del ruolo pubblico svolto. A tal fine, verranno sviluppate iniziative tese a migliorare il clima organizzativo ed il senso di appartenenza, anche assicurando ai dipendenti la disponibilità di servizi di carattere sociale per la cura ed il sostegno familiare.

Si intende proseguire nella realizzazione di un complessivo programma di sviluppo delle risorse umane che, fondandosi sull’analisi delle esperienze compiute nel primo periodo di vita dell’Agenzia e sull’assunzione di una prospettiva di scenari a medio – lungo termine, realizzi i percorsi di miglioramento individuati.
In questo quadro la formazione assolve un ruolo essenziale per supportare l’implementazione di un programma complessivo di sviluppo delle risorse che dovrà incidere:

· sul sistema delle competenze per ciascun raggruppamento professionale, ruolo o mestiere, nell’ottica della manutenzione evolutiva, della crescita o del riorientamento delle competenze stesse;

· sul miglioramento delle performance, supportando la crescita dei responsabili del coordinamento di risorse, anche attraverso la diffusione della cultura dell’attenzione ai risultati;

· sulla più ampia diffusione degli strumenti e delle metodologie di gestione delle risorse umane.

L’Agenzia ha avviato un progetto che, coinvolgendo anche gli Enti preposti alla gestione del patrimonio pubblico, nel corso del prossimo triennio, prevede la realizzazione di un programma organico di adeguamento delle strutture logistiche agli standard di sicurezza dei luoghi di lavoro. Laddove possibile, verrà realizzato l’accorpamento in un’unica sede dei servizi catastali e di pubblicità immobiliare, al fine di migliorare l’efficacia dei servizi stessi e, nel contempo, di ridurre i costi di gestione. Inoltre, si procederà ad una rivisitazione e standardizzazione degli spazi lavorativi, in particolare di quelli con accesso del pubblico (front office), anche allo scopo di favorire una maggiore riconoscibilità degli uffici dell’Agenzia.

2.2 Aree strategiche (AS)

In coerenza con la strategia delineata, gli obiettivi dell’Agenzia del Territorio sono stati definiti nell’ambito delle tre aree strategiche di seguito delineate.
AS 1 – Servizi a istituzioni, cittadini e professionisti

Il primo obiettivo dell’Area strategica consiste nell’assicurare il supporto all’Autorità politica nella definizione del modello di governance dei processi catastali nell’ottica del federalismo fiscale, proseguendo nel consolidamento e nello sviluppo dei rapporti con i Comuni e loro associazioni e potenziando l'interscambio dei dati e l'interoperabilità con i Comuni e con gli altri soggetti interessati (federalismo fiscale).

Il secondo obiettivo dell’Area strategica consiste nello Sviluppo del sistema informativo territoriale integrato del patrimonio immobiliare mediante l’aggiornamento e l’integrazione delle banche dati catastali e della pubblicità immobiliare (qualità dell'informazione), collaborando anche con gli Enti pubblici e gli Ordini professionali nel processo di realizzazione del Modello unico digitale per l'edilizia (MUDE e sviluppando la cooperazione con altri Enti per l'acquisizione delle informazioni esterne al proprio dominio.

Il terzo obiettivo dell’Area strategica è volto al miglioramento e all’ampliamento dell'offerta dei servizi erogati dagli uffici supportato da interventi di comunicazione volti a favorire una maggiore e più trasparente interazione con gli utenti. Tale obiettivo sarà perseguito attraverso la completa trattazione degli atti pervenuti, incrementando l'utilizzo del canale telematico nell’erogazione dei servizi istituzionali, ampliando la gamma dei prodotti / servizi resi ai cittadini, agli operatori del mercato immobilare ed alle pubbliche amministrazioni ed assicurando, nel contempo, la semplificazione delle modalità di accesso agli stessi nonché la trasparenza delle informazioni sull’andamento del mercato immobiliare.

Al perseguimento dell’obiettivo concorrerà inoltre il supporto agli EE.LL. ed agli Enti previdenziali nel processo di ricognizione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare (ex legge 6 agosto 2008, n. 133 e art.43-bis, D.L. n.207/2008) che potrà trovare più ampi spazi anche grazie alla razionalizzazione dei servizi inerenti alle valutazioni di congruità sui preventivi per l’acquisto di beni e servizi.

AS 2 – Interventi volti a garantire l’equità fiscale

L’obiettivo dell’Area strategica consiste nell’assicurare la prevenzione ed il contrasto all’evasione fiscale in campo immobiliare. Tale obiettivo sarà perseguito attraverso la cooperazione interistituzionale con l'Agenzia delle Entrate, l'AGEA ed i Comuni per il corretto classamento dei fabbricati che hanno perso i requisiti di ruralità o che non siano mai stati dichiarati al catasto (incrocio BB.DD., telerilevamento e fotoidentificazione), gli interventi di revisione parziale dei classamenti, anche su iniziativa delle Amministrazioni comunali, per i casi di sperequazione e/o mancato aggiornamento degli imponibili dovuto ad omissioni dei contribuenti (art. 3, co. 58, legge n. 662/1996; art. 1, co. 335 e 336, legge n. 311/2004), gli interventi di aggiornamento automatico del catasto terreni sulla base delle dichiarazioni rese ad AGEA ai fini dell'erogazione dei contributi agricoli, il potenziamento delle azioni di collaborazione con i Comuni, Guardia di Finanza ed Agenzia delle Entrate per rafforzare il contrasto all'evasione ed elusione fiscale, il presidio del controllo degli atti affluiti al fine della deterrenza all’evasione ed elusione, il perfezionamento delle procedure standardizzate per la valutazione delle unità immobiliari a destinazione speciale. L'efficacia dell'azione fiscale sarà ulteriormente assicurata attraverso il presidio delle attività connesse al contenzioso ed al corretto impiego dei connessi strumenti deflativi del contenzioso stesso.

AS 3 – Attività di governo e di supporto

L’obiettivo dell’Area strategica consiste nel garantire lo sviluppo organizzativo e il consolidamento del modello manageriale attraverso l’adozione di sistemi di valutazione e controllo finalizzati all’incremento dell’efficienza complessiva, l’utilizzo di sistemi premiali basati sulla produttività individuale e su processi di valorizzazione degli apporti professionali, lo sviluppo di tecniche e metodologie volte a misurare l’efficacia degli interventi formativi volti al miglioramento dell’attività degli uffici nonché attraverso il perseguimento di politiche di razionalizzazione e contenimento della spesa.
	AREA STRATEGICA 1: SERVIZI A ISTITUZIONI, CITTADINI E PROFESSIONISTI

	Dimensione BSC
	Impatto stakeholders
	Obiettivi
	FCS 
	Indicatori 
	2010
	2011
	2012

	O
	
	Governance dei processi catastali nell’ottica del federalismo fiscale
	Consolidamento e sviluppo dei rapporti con i Comuni e loro associazioni
	N. di nuovi sportelli aperti
	50
	100
	100

	
	
	
	Potenziamento dell'interscambio dei dati e dell'interoperabilità con i Comuni e con gli altri soggetti interessati (federalismo fiscale)
	% di Comuni abilitati ad utilizzare il portale del sito dell’Agenzia per le attività di interscambio
	95,00%
	Incremento
	Incremento

	
	
	
	Supporto all’Autorità politica nella definizione del modello di governance
	Relazione sulle attività di supporto svolte
	Relazione
	-
	-

	Q
	
	Sviluppo del sistema informativo territoriale integrato del patrimonio immobiliare
	Aggiornamento ed integrazione delle banche dati catastali e della pubblicità immobiliare (qualità dell'informazione)
	Incremento del valore dell’Indice sintetico del livello di qualità delle banche dati
OBIETTIVO INCENTIVATO
	1,00%
	Incremento
	Incremento

	
	
	
	
	N. di tipi mappali e tipi frazionamento controllati in sopralluogo / N. totale atti presentati con PREGEO
OBIETTIVO INCENTIVATO
	1,50%
	1,50%
	1,50%

	
	
	
	
	N. di correzioni apportate alle banche dati a seguito delle istanze di rettifica acquisite tramite Contact Center
	105.000
	105.000
	105.000

	C
	
	
	Collaborazione con gli Enti pubblici e gli Ordini professionali nel processo di realizzazione del Modello unico digitale per l'edilizia (MUDE)
	Realizzazione di uno studio di modello prototipale del MUDE (Modello Unico Digitale per l'Edilizia)
	Relazione
	-
	-

	Q
	
	Miglioramento ed ampliamento dell'offerta dei servizi
	Interventi per il miglioramento della qualità dei servizi erogati dagli uffici
	Indice di soddisfazione del contribuente
	60

(Pubblicità immobiliare)
	60

(Catasto)
	60

(Pubblicità immobiliare)

	
	
	
	
	Utenti serviti entro 30 minuti per visure e certificati catastali rilasciati allo sportello / Totale Utenti serviti
	68,00%
	70,00%
	70,00%

	
	
	
	
	Barometro della qualità del servizio
OBIETTIVO INCENTIVATO
	88,00%
	88,00%
	88,00%

	
	
	
	
	% di risposte fornite entro 10 giorni lavorativi agli utenti del Contact Center
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	Q
	
	
	Garanzia della completa trattazione degli atti pervenuti
	N. di domande di voltura presentate allo sportello registrate / N. domande di voltura accettate allo sportello
OBIETTIVO INCENTIVATO 
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	
	
	
	
	N. di tipi mappali e frazionamento registrati / N. totale tipi mappali e frazionamento accettati 
OBIETTIVO INCENTIVATO
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	
	
	
	
	N. di istanze di correzione e/o rettifica delle banche dati catastali evase / N. istanze di correzione e/o rettifica accettate
OBIETTIVO INCENTIVATO
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	
	
	
	
	U.I. recuperate e U.I. registrate senza annotazioni / U.I. elaborate da voltura automatica nell'esercizio corrente
OBIETTIVO INCENTIVATO
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	
	
	
	
	N. domande di annotazione lavorate / N. domande di annotazione depositate
OBIETTIVO INCENTIVATO
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	C
	
	Miglioramento ed ampliamento dell'offerta dei servizi
	Incremento dell'utilizzo del canale telematico per l'espletamento dei servizi istituzionali
	N. di formalità trascritte con “titolo trasmesso per via telematica” / N. totale di formalità trascritte
	A consuntivo
	Incremento
	Incremento

	
	
	
	
	N. di tipi mappali e frazionamento approvati in automatico / N. totale tipi mappali e frazionamento registrati
	4,00%
	Incremento
	Incremento

	
	
	
	
	N. atti di aggiornamento catastale registrati in BD, trasmessi per via telematica (Docfa: U.I.U.; Pregeo TM, TF) / N. totale atti di aggiornamento catastale registrati in BD (Docfa: U.I.U.; Pregeo TM, TF)
	40,00%
	50,00%
	60,00%

	C
	
	
	Ampliamento dei prodotti / servizi resi ai cittadini, agli operatori del mercato immobilare ed alle pubbliche amministrazioni assicurando nel contempo la semplificazione delle modalità di accesso agli stessi e la trasparenza delle informazioni sull’andamento del mercato immobiliare e dei sistemi di valutazione
	Realizzazione di un servizio sperimentale sulla base del prototipo di visura ipocatastale
	Servizio realizzato 
	-
	-

	
	
	
	
	N. di Uffici che erogano i nuovi servizi ipocatastali integrati
	-
	Avvio sperimentale dei servizi
	Estensione dei servizi

	
	
	
	
	N. di Comuni pubblicati sul sito Internet dell'Agenzia tramite GeoPoi / N. Comuni con cartografia
	90,00%
	95,00%
	99,00%

	
	
	
	
	N. schede di rilevazione per canoni di locazione
OBIETTIVO INCENTIVATO
	12.000
	Incremento
	Incremento

	
	
	
	
	N. unità immobiliari valutate dall’AdT (ex art.43-bis, d.l. n.207/2008)/ N. unità immobiliari da valutare richieste dagli enti previdenziali (ex art.43-bis, d.l. n.207/2008)
	90,00%
	90,00%
	-

	
	
	
	
	Redazione e pubblicazione del Manuale operativo delle stime immobiliari
	Manuale pubblicato  ed applicazione sperimentale avviata
	Estensione utilizzo
	-

	O
	
	Miglioramento ed ampliamento dell'offerta dei servizi
	Collaborazione con il Ministero per la razionalizzazione dei servizi inerenti alle valutazioni di congruità sui preventivi per l’acquisto di beni e servizi, assicurando, nelle more, le convenzioni in essere con le Amministrazioni dello Stato
	Relazione contenente le proposte anche di variazione normativa per la razionalizzazione dei servizi a titolo non oneroso
	Relazione
	-
	-

	C
	
	
	Interventi di comunicazione per favorire una maggiore e più trasparente interazione con gli utenti
	Relazione sullo stato di attuazione del Piano di Comunicazione
	Relazione
	-
	-


	AREA STRATEGICA 2: INTERVENTI VOLTI A GARANTIRE L'EQUITÀ FISCALE

	Dimensione BSC
	Impatto stakeholders
	Obiettivi
	FCS 
	Indicatori 
	2010
	2011
	2012

	E
	
	Prevenzione e contrasto all’evasione fiscale
	Cooperazione interistituzionale con l'Agenzia delle Entrate, l'AGEA ed i Comuni per il corretto classamento dei fabbricati che hanno perso i requisiti di ruralità o che non siano mai stati dichiarati al catasto (incrocio BB.DD., telerilevamento e fotoidentificazione)
	Incremento della percentuale di U.I. (particelle) contenute negli elenchi pubblicati in GU al 31/12/2009 dell’esercizio precedente, relative a fabbricati non presenti in catasto o ad ampliamenti non registrati per le quali si è conclusa la trattazione

OBIETTIVO INCENTIVATO
	13,00%
	15,00%
	15,00%

	
	
	
	
	Incremento della percentuale di U.I. (particelle) contenute negli elenchi pubblicati in GU al 31/12/2009 dell’esercizio precedente, relative ai fabbricati rurali che hanno perso i requisiti di ruralità per le quali si è conclusa la trattazione

OBIETTIVO INCENTIVATO
	13,00%
	15,00%
	15,00%

	E
	
	
	Interventi di revisione parziale dei classamenti, anche su iniziativa delle Amministrazioni comunali, per i casi di sperequazione e/o mancato aggiornamento degli imponibili dovuto ad omissioni dei contribuenti (art. 3, co. 58,  legge n. 662/1996; art. 1, co. 335 e 336, legge n. 311/2004)
	N. U.I.U. per le quali si è conclusa la trattazione ai sensi dell'art. 1, comma 336, L.F. 2005 (adempimento spontaneo) / N. di U.I.U. notificate dai comuni ai sensi dell'art. 1, comma 336, L.F. 2005 (riferito al quantitativo presente al 31/12 dell’esercizio precedente)
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	
	
	
	
	N. di microzone revisionate ai sensi dell’art.1, comma 335 della L.F. 2005 / N. di microzone per le quali i comuni hanno richiesto la revisione ai sensi dell’art.1, comma 335 della L.F. 2005 (riferito al quantitativo presente al 31/12 dell’esercizio precedente)
	50,00%
	100,00%
	100,00%

	E
	
	Prevenzione e contrasto all’evasione fiscale
	Potenziamento delle azioni di collaborazione con i Comuni, Guardia di Finanza ed Agenzia delle Entrate per rafforzare il contrasto all'evasione ed elusione fiscale
	N. di segnalazioni effettuate dai Comuni sui DOCFA ai sensi della L. 80/06, art. 34 quinquies
	A consuntivo
	A consuntivo
	A consuntivo

	
	
	
	
	N. di correzioni apportate alle banche dati a seguito dell’integrazione con banche dati di altri soggetti (per es. Agenzia delle Entrate per gli atti di successione ed AGEA) / N. totale di correzioni apportate
	A consuntivo
	A consuntivo
	A consuntivo

	
	
	
	
	Studio sulla integrazione dei dati interni, tra le Agenzie e con le altre Amministrazioni
	Studio pubblicato
	-
	-

	
	
	
	
	N. di servizi estimativi forniti agli uffici delle Entrate / N. di servizi estimativi richiesti dagli uffici delle Entrate nell’anno
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	E
	
	
	Presidio del controllo degli atti affluiti al fine della deterrenza all’evasione ed all’elusione
	N. di classamenti delle U.I.U. verificati nel merito / N. di U.I.U. classate inserite in atti con DOCFA
OBIETTIVO INCENTIVATO
	42,00%
	42,00%
	42,00%

	
	
	
	
	N. di classamenti variati a seguito di controlli nel merito DOCFA / N. di controlli nel merito DOCFA effettuati
	27,00%
	27,00%
	27,00%

	
	
	
	
	N. di controlli in sopralluogo sulle U.I.U. presentate con DOCFA / U.I.U. classate ed inserite in atti con DOCFA

OBIETTIVO INCENTIVATO
	6,00%
	6,00%
	6,00%

	
	
	
	
	N. di U.I.U. con rendita variata a seguito di controlli in sopralluogo / N. totale U.I.U. verificate in sopralluogo
	27,00%
	27,00%
	27,00%

	E
	
	
	Miglioramento dell'efficacia dell'azione fiscale attraverso la gestione del contenzioso e dei relativi strumenti deflativi
	Numero di sentenze totalmente sfavorevoli ivi compresi i ricorsi seriali all'Agenzia innanzi alle Commissioni tributarie provinciali e regionali / Totale delle sentenze emanate dalle Commissioni tributarie provinciali e regionali (compresi i giudizi conciliati ed i giudizi estinti)
	39,00%
	22,50%
	22,50%


	AREA STRATEGICA 3: ATTIVITÀ DI GOVERNO E SUPPORTO

	Dimensione BSC
	Impatto stakeholders
	Obiettivi
	FCS
	Indicatori
	2010
	2011
	2012

	O
	
	Garantire lo sviluppo organizzativo e il consolidamento del modello manageriale
	Presidio dei processi operativi 
	N. di audit di conformità sugli Uffici Provinciali o Direzioni Regionali conclusi / N. di audit di conformità sugli Uffici Provinciali o Direzioni Regionali programmati
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	
	
	
	
	N. di audit di processo sugli Uffici Provinciali o Direzioni Regionali conclusi / N. di audit di processo sugli Uffici Provinciali o Direzioni Regionali programmati

OBIETTIVO INCENTIVATO
	95,00%
	95,00%
	95,00%

	C
	
	
	Utilizzo di sistemi premiali basati sulla produttività individuale e su processi di valorizzazione degli apporti professionali
	Relazione sugli esiti complessivi della valutazione dei risultati ottenuti dai dirigenti nel precedente esercizio
	Relazione
	-
	-

	
	
	
	
	Relazione sul sistema premiale adottato e sulle modalità di attribuzione delle risorse incentivanti
	Relazione
	-
	-

	C
	
	
	Crescita e sviluppo delle risorse umane
	Relazione sulla sperimentazione delle tecniche e metodologie volte a misurare l’efficacia degli interventi formativi
	Relazione
	-
	-

	
	
	
	
	Percentuale di ore di formazione erogate

di cui formazione “on the job” del nuovo personale
	338.000 / 13.285.000

200.000 / 13.285.000
	Incremento
	Incremento

	
	
	
	
	Interventi di carattere sociale tesi a migliorare il clima organizzativo ed il senso di appartenenza
	Relazione
	-
	-

	O
	
	Garantire lo sviluppo organizzativo e il consolidamento del modello manageriale
	Perseguimento di politiche di razionalizzazione e contenimento della spesa
	Percentuale di risorse impiegate nelle attività di carattere logistico, strumentale e di supporto (ex lege 6 agosto 2008, n. 133)
	14,00 %
	14,00 %
	14,00 %

	
	
	
	
	Incidenza percentuale delle ore indirette sul totale delle ore lavorate
	23,00 %
	23,00 %
	23,00 %

	
	
	
	
	Razionalizzazione della struttura organizzativa (ex lege 6 agosto 2008, n. 133, art. 74)
	Relazione
	-
	-

	
	
	
	
	Ricavi da servizi "a corrispettivo" realizzati nell'anno
	5.800.000
	Incremento
	Incremento

	
	
	
	
	SAL complessivo del Piano degli investimenti (Indice sintetico ponderato del grado di raggiungimento dei risultati attesi dal piano degli investimenti – capacità di realizzazione)
	100,00%
	100,00%
	100,00%

	
	
	
	Adeguamento delle strutture logistiche
	Definizione ed avvio programma di razionalizzazione delle strutture logistiche
	Relazione
	-
	-

	
	
	
	
	Attivazione di nuovi uffici in Province di recente istituzione
	3
	-
	-

	
	
	
	
	Studio e sperimentazione di modalità di delocalizzazione degli archivi
	Studio predisposto
	-
	-


3. RISORSE UMANE E ORGANIZZAZIONE

3.1 Sviluppo organizzativo

Nell’arco del triennio le azioni di sviluppo organizzativo saranno orientate a:

· la definitiva attuazione del Piano di riorganizzazione, in applicazione dell’art. 74 comma 1 lettera a) del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito con modificazioni dall’art. 1 della legge 6 agosto 2008, n. 133, con il completamento del riassetto delle strutture centrali e ridefinizione del modello organizzativo degli Uffici provinciali (che passeranno da quattro a tre tipologie);

· l’articolazione operativa degli Uffici provinciali;

· l’individuazione del nuovo modello organizzativo delle Direzioni regionali;

· l’estensione della rete territoriale dei Contact Center, per la correzione degli errori riscontrati nelle banche dati segnalati via internet, e la sua migliore integrazione con i corrispondenti uffici provinciali;

· l’evoluzione delle forme di presidio organizzativo di assistenza all’utenza, conseguente allo sviluppo dei servizi telematici già realizzato e destinato ad ulteriori ampliamenti.

3.2
Strategie in materia di risorse umane

Le strategie, le politiche e le azioni sulle risorse umane che l’Agenzia pone in essere puntano alla diffusione di una cultura della gestione e dello sviluppo, orientata a supportare i miglioramenti di tipo operativo, tecnologico e procedurale con l’evoluzione, in primo luogo, della capacità manageriale della dirigenza, condizione per il governo del complessivo processo di cambiamento, e con un’evoluzione dei mestieri, dei ruoli e delle professionalità di tutto il personale nel suo complesso. Si tratta di diffondere una cultura che affianchi all’attenzione per i risultati e i costi, un’uguale cura delle risorse e delle relazioni, in un’ottica di crescita integrata del capitale umano presente in Agenzia, in un quadro di orientamento al cliente (esterno ma anche interno), alla qualità del servizio ed all’eticità del ruolo pubblico svolto. 

Ciò significa in primo luogo mettere a frutto le opportunità offerte dagli strumenti di tipo contrattuale e normativo, dai miglioramenti organizzativi e di processo, sfruttando le leve gestionali (quali il controllo sui risultati e la valutazione delle performances) e di sviluppo (come la formazione, le progressioni economiche orizzontali e quelle giuridico – economiche verticali), ed utilizzando al massimo l’incentivazione economica, nel quadro delle disponibilità e delle compatibilità di cui tenere conto.

Si intende proseguire nella realizzazione di  un complessivo programma di sviluppo delle risorse umane che, fondandosi sull’analisi delle esperienze compiute nel primo periodo di vita dell’Agenzia, e sull’assunzione di una prospettiva di scenari a medio – lungo termine, realizzi i percorsi di miglioramento individuati, fra cui, in particolare:

· l’estensione della catena manageriale, con individuazione di nuovi ruoli di responsabilità;

· lo sviluppo manageriale e della performance, con la rivisitazione del Sistema di valutazione delle prestazioni dirigenziali (introdotto dal 2002), la sua integrazione con le altre leve gestionali e lo sviluppo di un ampio programma di formazione manageriale; 

· l’implementazione del nuovo sistema professionale, già elaborato e definito in famiglie e figure professionali, con il relativo profilo di competenze atteso - previo l’indispensabile accordo sindacale - che definisca il reinquadramento del personale non dirigente nel nuovo sistema di figure e profili professionali, rilevi il livello di competenze possedute e, analizzando i gap rispetto al profilo atteso, fornisca input al Piano di formazione;

· l’introduzione di un sistema di valutazione delle prestazioni del Personale non dirigente, a partire da quello preposto a ruoli con responsabilità gestionali, che supporti un migliore orientamento dei comportamenti organizzativi, la politica retributiva differenziata (per concorso alla produzione, qualità della stessa e condizioni reali di produttività) già implementata in questi anni, e le progressioni di carriera (economica orizzontale e giuridico economica verticale) basate sull’apprezzamento del merito e del contributo professionale;

· interventi sugli organici, con i quali l’Agenzia procederà ad inserire limitate quote qualificate di personale a copertura di ruoli e segmenti operativi da potenziare o per fronteggiare la perdita di professionalità derivante dal “turn over”; Parallelamente si intende favorire una limitata e ben ponderata progressione verticale di carriera, sulla base di criteri tendenzialmente di merito, per i quali già sono stati introdotti elementi innovativi in sede di contratto integrativo d’Agenzia.

· il perseguimento di una politica delle relazioni sindacali improntata al mantenimento e sviluppo di quel clima positivo che costituisce la cornice entro cui sviluppare le iniziative descritte; il sistema di relazioni sindacali dovrà supportare, in un’ottica di partnership consapevole, l’orientamento

· al raggiungimento dei risultati attesi, 

· all’individuazione di strumenti e metodologie condivise di sviluppo professionale per tutto il personale, 

· alla soddisfazione delle aspettative di crescita e delle esigenze organizzative di sempre maggiore efficienza.

· il potenziamento e l’ulteriore sviluppo della Funzione del Personale, a livello centrale e periferico, infine, costituisce una condizione essenziale per produrre lo sforzo di elaborazione, di iniziativa e di coordinamento necessario per gestire la nuova fase di sviluppo delle risorse umane.

Nel quadro complessivo sopra delineato si inserisce inoltre, come elemento innovativo, l’attenzione che l’Agenzia intende riservare ad aspetti non strettamente limitati a profili produttivi, ma riguardanti problematiche di carattere sociale più generale.

Ulteriore elemento è la realizzazione di un piano organico di iniziative a sostegno delle Pari Opportunità.
3.3
Formazione

È evidente come in questo quadro la formazione debba giocare, insieme agli altri strumenti di tipo gestionale e contrattuale, un ruolo essenziale per supportare l’implementazione di un programma complessivo di sviluppo delle risorse, che dovrà incidere:

· sul sistema delle competenze per ciascun raggruppamento professionale, ruolo o mestiere, nell’ottica della manutenzione evolutiva, della crescita o del riorientamento delle competenze stesse, per tutto il personale, dirigenziale e non;
· sul miglioramento delle performances, a supporto della crescita dei responsabili del coordinamento di risorse, passando anche attraverso l’ampliamento della cultura della valutazione e dell’attenzione ai risultati;
· sulla più ampia diffusione degli strumenti e delle metodologie di gestione delle risorse umane.

A tale scopo, l’Agenzia sta elaborando un organico Piano Triennale della Formazione,in coerenza con il carattere triennale della Convenzione ed in sintonia con le linee generali di sviluppo organizzativo e professionale precedentemente delineate e fondato sull’ampia ricognizione dei fabbisogni formativi recentemente svolta.

Il Piano triennale così elaborato sarà integrato:

· dalle risultanze dell’analisi dei gap di competenza conseguente all’implementazione del nuovo sistema professionale;

· dalla definizione dei programmi di riqualificazione professionale conseguenti all’analisi degli impatti dei processi di telematizzazione dei servizi.

Le azioni previste dal Piano riguardano tre aree di intervento formativo:

· Manageriale, rivolta a personale preposto alle posizioni dirigenziali;

· Tecnico- professionale, rivolta allo sviluppo delle competenze richieste per l’esecuzione dei processi di lavoro;

· Orientamento generale, per veicolare la condivisione di valori aziendali ed approcci di carattere generale.

L’Agenzia, in parallelo, sta meglio definendo in modo formale le metodologie riguardanti:

· la definizione dei fabbisogni formativi (partendo da quanto già fatto in proposito negli ultimi anni);

· i processi di progettazione esecutiva delle azioni formative, che devono basarsi su un’analisi più puntuale delle popolazioni destinatarie;

· il monitoraggio dei processi di erogazione della formazione e di valutazione strutturata dell’azione docente e della sua efficacia;

· la valutazione dell’impatto del complesso delle azioni formative sul miglioramento del funzionamento organizzativo e sulla qualità dei risultati (Sistema Qualità della Formazione).

Si tratta, nel complesso, di elaborare ed implementare un’organica vision della formazione come servizio interno all’Agenzia ed al personale, da progettare e rendere secondo i migliori standard professionali del settore, in un’ottica, anche in questo caso, di orientamento al cliente ed alla qualità del servizio.

L’azione formativa complessiva includerà lo sviluppo della Comunità Professionale dei Formatori che coinvolgerà le persone operanti a livello centrale e regionale e dovrà condividere vision, approccio metodologico ed orientamento al servizio. Per l’attuazione del Piano di formazione, inoltre, si farà ricorso alla collaborazione di qualificate istituzioni di settore e saranno sviluppate, in particolare, iniziative con la Scuola Superiore dell’Economia e delle Finanze.
3.3
Consistenza media del personale 

	Consistenza media del personale in anni persona
	Piano 2008
(1)
	Piano 2009
(2)
	Piano 2010
(3)
	Variazione

A = (3-2)

	Dirigenti
	340
	311
	313
	2

	Totale Area terza
	3.023
	2.887
	2.806
	-81

	Totale Area seconda
	6.642
	6.505
	6.144
	-361

	Totale Area prima
	23
	48
	54
	6

	Totale a tempo indeterminato
	10.028
	9.751
	9.317
	-434

	Tempo determinato (compresi C.F.L.)
	0
	54
	50
	-4

	Totale personale
	10.028
	9.805
	9.367
	-438


3.4
Ore lavorabili pro capite 

	Ore lavorabili pro capite
	Piano 2008
(1)
	Piano 2009
(2)
	Piano 2010
(3)
	Variazione

A = (3-2)

	Ore lavorabili lorde
	1.814,40
	1.828,80
	1.836,00
	7,20

	Ore assenze per ferie
	230,40
	230,40
	230,40
	0,00

	Ore lavorabili contrattuali
	1.584,00
	1.598,40
	1.605,60
	7,20

	Ore assenza per malattia
	87,09
	84,12
	67,93
	-16,19

	Ore assenze per altri motivi
	97,98
	93,27
	119,34
	26,07

	Ore lavorabili ordinarie
	1.398,93
	1.421,01
	1.418,33
	-2,68


3.5 Previsione consistenza iniziale e finale del personale

	  Consistenza

Qualifiche
	Forza a ruolo al

31/12/2009
[1]
	Comandi da altre 
ammi-

nistrazioni

[2]
	Comandi verso altre ammi-

nistrazioni

[3]
	Forza disponibile al 31/12/2009
(=1+2-3)

[4]
	Entrate program-mate 

2010 (*)

[5]
	Uscite program-

mate 

2010
[6]
	Passaggi fra le aree (o nomine per incarichi provvisori) (**)
	Forza disponibile al 31/12/2010
 (=4+5-6+7-8) 

[9]
	Forza media disponibile 2010
[10]
	Minore 
disponibilità 
	Consistenza media equivalente

2010
(= 10-11-12)

	
	
	
	
	
	
	
	Entrate program-

mate

2010 

[7]
	Uscite program-

mate

2010
[8]
	
	
	Part time

[11]
	Altre cause

[12]
	

	Dirigenti
	154
	 
	 
	154
	2
	19
	 
	 
	137
	146
	 
	 
	146

	Incarichi provvisori
	122
	 
	 
	122
	 
	1
	38
	 
	159
	141
	 
	1
	140

	Reggenti
	3
	 
	 
	3
	 
	 
	 
	 
	3
	3
	 
	 
	3

	Totale Dirigenti
	279
	0
	0
	279
	2
	20
	38
	0
	299
	290
	0
	1
	289

	Totale Area terza
	2.819
	2
	23
	2.798
	5
	135
	290
	38
	2.920
	2.859
	49
	4
	2.806

	Totale Area seconda
	6.517
	4
	27
	6.494
	25
	147
	 
	290
	6.082
	6.288
	127
	17
	6.144

	Totale Area prima
	49
	3
	0
	52
	5
	1
	 
	 
	56
	54
	 
	 
	54

	Totale personale a tempo indeterminato
	9.385
	9
	50
	9.344
	35
	283
	290
	328
	9.058
	9.201
	176
	21
	9.004

	Dirigenti T.D.
	23
	 
	 
	23
	2
	1
	 
	 
	24
	24
	 
	 
	24

	Tempo determinato ex LSU
	 
	 
	 
	0
	 
	 
	 
	 
	0
	0
	 
	 
	0

	Contratti Formazione Lavoro
	 
	 
	 
	0
	100
	 
	 
	 
	100
	50
	 
	 
	50

	Totale personale a tempo determinato
	23
	0
	0
	23
	102
	1
	0
	0
	124
	74
	0
	0
	74

	Totale personale
	9.687
	9
	50
	9.646
	139
	304
	328
	328
	9.481
	9.565
	176
	22
	9.367


La forza a ruolo comprende i comandati A e non i comandati DA

La forza disponibile comprende i comandati Da e non i comandati A

(*)Entrate programmate: 

10 unità di 3^ e 2^ Area per mobilità da altre amministrazioni

25 assunzioni obbligatorie 

100 assunzioni per le quali è stata richiesta l'autorizzazione in relazione al risparmio di spesa relativo alle cessazioni

(**) Passaggi tra le Aree:

38 incarichi provvisori ( di cui 6 nominati con decorrenza 1° gennaio 2010) tutti provenienti dalla Terza Area

150 posti per i passaggi tra le aree scorrimento delle graduatorie 

140 posti per concorsi da indire
3.6 Risorse umane per macroprocesso 

	ATTIVITÀ
	Ore

	Servizi catastali e cartografici
	4.770.000

	Servizi di Pubblicità Immobiliare
	1.915.000

	Assistenza all'Utenza - Urp
	520.000

	Osservatorio del Mercato Immobiliare
	325.000

	Servizi di consulenza a titolo non oneroso
	495.000

	Servizi di consulenza a titolo oneroso
	128.000

	Progetti

Alta Valenza Fiscale

Anagrafe Immobiliare Integrata

Altro
	1.850.000

	Formazione

di cui formazione "on the job" del nuovo personale
	338.000

200.000

	Attività di indirizzo, coordinamento e gestione delle strutture di responsabilità
	1.095.000

	Attività Logistico strumentali e di supporto
	1.820.000

	Attività dirette svolte a favore di altre Amministrazioni
	30.000

	TOTALE
	13.286.000


4. politica degli investimenti

4.1
Investimenti per il Sistema informativo dell’Agenzia

Il programma prosegue nel percorso già delineato negli anni precedenti volto alla realizzazione dell’Anagrafe Immobiliare Integrata, ponendo una maggiore enfasi sul recupero della qualità dei dati anche attraverso l’acquisizione di documenti disponibili attualmente solo su supporto cartaceo, sul processo di integrazione dei dati dell’Adt e sulla introperabilità e lo scambio con altri soggetti con il fine di realizzare le condizioni necessarie per la corretta gestione e il governo dei servizi telematici e decentrati. In questo contesto si inseriscono i progetti informatici riportati nel seguito.

T1. Sistema Informativo Territoriale integrato del patrimonio immobiliare

L’obiettivo di questo progetto è quello di realizzare un Sistema Informativo Territoriale utilizzando quale base cartografica la rappresentazione catastale. Si viene così a configurare una nuova efficiente infrastruttura informativa che si presta ad essere utilizzata quale piattaforma per la erogazione secondo nuove modalità (navigazione geografica) dei servizi di consultazione ed anche per la erogazione di nuovi servizi a valore aggiunto.
T2. Dematerializzazione degli archivi

Progetto che si esplica lungo tre linee di azione: il recupero dei documenti disponibili ancora esclusivamente su supporto cartaceo con la finalità di elevare ulteriormente il livello di informatizzazione delle banche dati attraverso, la delocalizzazione degli archivi cartacei e l’attivazione del sistema per la conservazione sostitutiva a norma.

T3. Nuovi servizi on line

Finalizzato a potenziare i servizi con accesso diretto, favoriti peraltro dalle recenti normative e dalle positive innovazioni della telematica, a beneficio di Enti locali, professionisti e, soprattutto, cittadini, nel quadro di un crescente utilizzo dei canali alternativi. A tale scopo prevede la revisione dell’intero sistema informativo di supporto per adeguare la tecnologia utilizzata alla costante crescita di domanda ed offerta di servizi.

T4. Integrazione, scambio e interoperablità con enti esterni

Finalizzato allo sviluppo di sinergie tra diversi settori amministrativi, con particolare riferimento alle autonomie locali, si prefigge di ampliare i canali per rendere fruibile il dato catastale per gli altri enti e per facilitare lo scambio di dati con i sistemi informativi degli enti territoriali e della pubblica amministrazione centrale.

T5. Sistemi per la gestione, il governo e l'assistenza dei servizi telematici e decentrati

Gli interventi previsti nell’ambito di questo progetto saranno mirati a garantire la conoscenza di quanto avviene tramite sistema telematico, minimizzare i rischi di riduzione dei livelli di servizio ed i conseguenti impatti sul cittadino, garantire l’unitarietà della banca dati.

T6. Evoluzione dell'architettura del sistemi

L’obiettivo generale dell’intervento è quello di migliorare l’efficienza degli strumenti di supporto ai processi amministrativi attraverso l’adeguamento tecnologico delle principali piattaforme utilizzate nell’ambito del S.I. dell’Agenzia

T7. Evoluzione dei sistemi in esercizio

L’intervento prevede tutte le attività necessarie al mantenimento dell’efficienza del portafoglio applicativo e delle apparecchiature di supporto dell’Agenzia del Territorio.

T8. Efficienza interna

Le realizzazioni previste nell’ambito di questo intervento sono finalizzate al recupero di efficienza in attività e processi interni all’Agenzia.

T9. Qualità delle intestazioni dei beni immobili

L’obiettivo complessivo dell’intervento è quello di realizzare le condizioni per definire un nuovo modello di gestione delle informazioni relative alla titolarità dei beni immobili, capace di supportare adeguatamente le politiche fiscali (equità) grazie alla disponibilità di dati ed informazioni aventi un elevato livello di affidabilità (qualità).

T10. Modello unico digitale per l’edilizia (MUDE)

Questo intervento è finalizzato alla semplificazione degli adempimenti ottenibile attraverso l’integrazione dei processi dell'Agenzia del Territorio con quelli gestiti da altri enti ed in particolare con i comuni. Il Modello unico digitale per l'edilizia potrà essere utilizzato infatti per la presentazione, in via telematica, delle denunce riguardanti l’attività edilizia e dovrà contenere le informazioni utili ad innescare i processi di aggiornamento catastale.

T11. Qualità della base reddituale dei beni immobili

L’Intervento comprende le attività finalizzate al recupero della qualità della base reddituale. Le realizzazioni supporteranno fondamentalmente i processi definiti “ad alta valenza fiscale” e, più in generale, le attività previste nell’ambito dell’area strategica Interventi volti a garantire l’equità fiscale.

T12. Qualità della rappresentazione degli oggetti immobiliari

L’intervento è finalizzato a migliorare la qualità delle diverse componenti descrittive degli oggetti immobiliari delle banche dati nella prospettiva del loro successivo utilizzo nel Sistema Informativo Territoriale integrato del patrimonio immobiliare.

Tale miglioramento sarà perseguito anche attraverso azioni finalizzate alla evoluzione dei processi amministrativi ed informatici.

4.2
Investimenti immobiliari, logistici e per la sicurezza

Il piano triennale degli investimenti in materia immobiliare, logistica e per la sicurezza degli edifici utilizzati dall’Agenzia è prioritariamente orientato a:

· mettere a norma gli immobili dell’Agenzia, migliorando sostanzialmente le condizioni di salute e sicurezza degli ambienti di lavoro;

· razionalizzare l’assetto logistico, con l’accorpamento dei servizi catastali e di pubblicità immobiliare;

· riprogettare e riqualificare gli spazi destinati al front office, migliorando la qualità dell’accoglienza, l’immagine e la riconoscibilità dell’Agenzia.

Al fine di perseguire tali obiettivi sono stati individuati i seguenti ambiti di investimento:

Messa a norma e adeguamento impianti

Interventi finalizzati alla realizzazione, l’adeguamento e la messa a norma degli impianti tecnici (impianti elettrici e di illuminazione, di condizionamento / riscaldamento, antincendio, ascensori, ecc.) 

Adeguamento edilizio normativo e funzionale

Interventi quali rifacimento delle facciate esterne, tinteggiatura dei locali, posa in opera di nuova pavimentazione, adeguamento dei servizi igienici, bonifica dall’amianto, eliminazione delle barriere architettoniche, sicurezza accessi, orientati a migliorare la qualità architettonica del sottosistema edilizio.

Interventi per il risparmio energetico

Consistono nella sostituzione e revisione degli infissi, coibentazioni lampade a basso consumo, temporizzatori, riduzione dell’irraggiamento solare mediante pellicole e tende, installazione di impianti di energia rinnovabile e ogni altro intervento per contenere il consumo energetico. 

Interventi di razionalizzazione logistica

Razionalizzare degli spazi utilizzati attraverso riorganizzazione del front office, ristrutturazioni funzionali interne, installazione di archivi compattati, forniture per archivi, servizi per traslochi e facchinaggio. 

Servizi tecnici

Tutti i servizi di progettazione, direzione de lavori, collaudo e coordinamento della sicurezza in cantiere necessari per realizzare i precedenti interventi. 

Arredi e attrezzature

Acquisto di arredi e attrezzature (segnaletica di sicurezza e di riconoscibilità degli Uffici, apparecchi di climatizzazione, attrezzature telefoniche, ecc.) che ha l’obiettivo di riqualificare gli spazi di lavoro e di accoglienza, e migliorare l’immagine e la riconoscibilità dell’Agenzia.
5. sintesi del piano degli investimenti 

	Progetti di investimento
	2010

	T1 - Sistema Informativo Territoriale integrato del patrimonio immobiliare
	1.906.000

	T2 - Dematerializzazione degli archivi
	14.335.000

	T3 - Nuovi servizi on line
	1.030.000

	T4 - Integrazione, scambio e interoperabilità con enti esterni
	824.000

	T5 - Sistema per la gestione, il governo e l'assistenza dei servizi telematici e decentrati
	547.000

	T6 - Evoluzione dell'architettura del Sistema catastale
	754.000

	T7 - Evoluzione dei sistemi in esercizio
	16.894.000

	T8 - Efficienza interna
	1.168.000

	T9 - Qualità delle intestazioni dei beni immobili
	1.030.000

	T10 - Modello unico digitale per l’edilizia (MUDE)
	808.000

	T11 - Qualità della base reddituale dei beni immobili
	890.000

	T12 - Qualità della rappresentazione degli oggetti immobiliari
	1.026.000

	Dematerializzazione Catasto
	5.000.000

	TOTALE INVESTIMENTI IT   
	46.212.000

	 Investimenti immobiliari, per la logistica e per la sicurezza
	28.000.000

	TOTALE INVESTIMENTI 
	74.212.000


6. pROSPETTO DEI costi di funzionamento 

	
	2010

	a) COSTI DELLA PRODUZIONE
	43.817.200

	Costi per l'informatica 
	29.100.000

	Costi per servizi 
	8.970.300

	Costi della struttura 
	5.746.900

	b) COSTI DEL PERSONALE
	452.494.500

	Competenze fisse
	400.500.000

	Competenze accessorie
	36.291.500

	Missioni 
	4.063.200

	Formazione 
	2.100.000

	Altri costi del personale 
	9.539.800

	c) SPESE GENERALI
	78.350.200

	Immobili
	76.740.300

	Costi d'ufficio 
	1.609.900

	TOTALE COSTI (a+b+c)
	574.661.900

	ONERI E PROVENTI DIVERSI
	11.619.100

	Oneri diversi 
	11.619.100

	TOTALE COSTI
	586.281.000


Nota

I costi del personale non includono i maggiori oneri derivanti dal rinnovo del CCNL per il triennio 2010-2012. Inoltre, per il personale dirigente, non includono i maggiori oneri derivanti dal rinnovo del CCNL 2006-2009, biennio economico 2006-2007 e biennio economico 2008-2009.
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